SALUTO DI COMMIATO
Santa Croce Sull’Arno 09/01/2021
	Ero un ragazzino quando nel 1978 lasciai Messina, la mia splendida città natale, per “sposare” l’Arma dei carabinieri, una unione indelebile, nella quale sono cresciuto e diventato orgogliosamente uomo delle istituzioni. Frequentai la scuola Allievi Carabinieri di Roma, e nell’estate del 1979, fui assegnato alla Stazione CC di Altopascio.
	Qui trovai il mio primo comandante di Stazione Mar. Magg. Giovannelli Italo che rappresentò il valore aggiunto alla mia passione di Carabiniere, il suo esempio mi ispirò ad intraprendere la carriera di Sottufficiale, infatti nel 1982, vincitore di concorso, frequentai il biennio presso la scuola allievi sottufficiali Velletri (Roma) e Firenze. Col grado di Vice Brigadiere fui destinato in sottordine alla Stazione CC di Calcinaia e presto assunsi il comando in sede vacante della stazione di Vicopisano e la stessa Calcinaia, per poi approdare quale comandante titolare alla stazione CC di Cana nel Grossetano, ancora giovane Brigadiere. Dopo tre anni nel 1991 fui destinato al servizio amministrativo dell’allora Legione Carabinieri di Livorno, poi assorbita dall’unico comando Toscano ora Legione Carabinieri Toscana – Firenze – nel novembre 1992 ancora Brigadiere assunsi il comando della Stazione CC di San Romano, dove fui promosso maresciallo ordinario e successivamente Maresciallo Capo. Nel dicembre 1998 fui prescelto personalmente dall’allora comandante di Legione Generale Massimo CETOLA e trasferito quale comandante della Stazione di Santa Croce Sull’Arno, dove mi attese un compito certamente non facile ma che mi spinse ad accogliere la sfida il cui esito lascio giudicare agli altri. 
In questa città sono stato carabiniere per oltre 22 anni e l’odierna manifestazione, gratifica oltre modo la mia persona riempiendomi il cuore di gioia. A Santa Croce mi sono stati conferiti vari riconoscimenti e tre promozioni che mi hanno portato all’apice della carriera di Sottufficiale col grado di Luogotenente Carica Speciale. Fra i riconoscimenti voglio solo menzionare la Medaglia Mauriziana al Merito di dieci lustri, la nomina a Cavaliere della Repubblica entrambe concesse dal Presidente della Repubblica, la Medaglia d’oro al merito di lungo comando ed infine la riconoscenza concessa durante la celebrazione del 201° anniversario dell’Arma dei Carabinieri a Roma, quale comandante di stazione Carabinieri distintosi nell’anno 2015, 
Orbene ultimata la descrizione della mia permanenza nell’Arma è il momento delle considerazioni, in primis voglio ringraziare la mia famiglia per avermi sostenuto durante tutto il mio percorso, non facendomi mai mancare il loro appoggio e mettendomi nella condizione di lavorare serenamente. Ringrazio i miei superiori gerarchici con i quali ho condiviso il lavoro svolto e che non mi hanno mai fatto mancare il loro sostegno, cosi come i vari comandi limitrofi, l’Arma in congedo, ed i colleghi Forestali. 
Indispensabile è stato il supporto della magistratura Pisana, che con le sue direttive puntuali e precise è stata la guida che ha permesso la concretizzazione, di volta in volta, con esito positivo, delle indagini svolte.   
A tutti i militari che si sono succeduti nel periodo del mio comando voglio dire “SIETE MERAVIGLIOSI”, GRAZIE di cuore, per l’infaticabile sostegno e per i tanti, tantissimi sacrifici che insieme abbiamo affrontato, spesso anche a discapito delle nostre esigenze di carattere personale e familiare, allo scopo di fornire alla Comunità quel senso di sicurezza che ahimè non è mai abbastanza. 
Un sentito grazie non posso non rivolgere al Foro di Pisa e ai suoi legali con i quali nel reciproco rispetto dei ruoli, abbiamo sempre avuto confronti cordiali e di fiducia.
Un grazie di cuore al comune di Santa Croce Sull’Arno, alla cittadinanza tutta, che rivolgo alla persona del sindaco dott.ssa Giulia DEIDDA nonché ai suoi predecessori ed ai vari componenti dei consigli comunali espressione democratica della popolazione Santacrocese, dai quali ho sempre ricevuto apprezzamento per il lavoro dell’Arma sul territorio e con i quali spesso mi sono incontrato e confrontato sulle problematiche locali, al fine di dare risposte alle giuste aspettative dei cittadini. 
Ringrazio altresì tutti i colleghi delle altre forze di polizia, con i quali ho avuto modo di confrontarmi ed i componenti il Comando della Polizia Locale per il forte spirito di collaborazione e reciproco amichevole rispetto che ci unisce.
Ringrazio la stampa locale e non, che ha sempre saputo dare il giusto risalto al buon esito di varie attività d’indagine ed all’occorrenza stimolarci con segnalazioni ed articoli riguardanti fatti e/o circostanze che necessitavano di attenzione da parte nostra, sempre finalizzati al bene della comunità.
Un particolare ringraziamento voglio rivolgerlo alle parrocchie e ai parroci per le preghiere e le benedizioni pronunciate ai carabinieri, a tutte le ASSOCIAZIONI sportive e non, in particolare al Volontariato, per tutti quei servizi che rendono alla popolazione, specie in questo periodo di pandemia e tutte quelle esigenze, per le quali si mettono a disposizione delle Forze di Polizia, e cito fra tante, le ricerche di persone scomparse, le calamità e l’assistenza nelle varie manifestazioni paesane.
Un caloroso ringraziamento infine, lo voglio rivolgere ai commercianti ed al comparto produttivo, Industriale e artigianale, che con le rispettive associazioni non hanno mai fatto mancare la loro collaborazione che ci ha insegnato le dinamiche ed i processi di lavorazione del settore conciario, conoscenza che unita alle tecniche di indagine, ha permesso di disarticolare più organizzazioni criminali dediti ai furti di pellame, vera spina nel fianco del distretto conciario. All’associazione Conciatori inoltre voglio rivolgere un sentito grazie per l’attenzione prestata nel mantenimento e miglioramento della caserma di Santa Croce Sull’Arno, immobile di cui è proprietaria. 
In conclusione voglio dire che ho approntato il mio lavoro nel massimo rispetto della persona, lavorando tra la gente e per la gente, cercando di dare costantemente una risposta adeguata alle problematiche sottoposte alla mia attenzione, certo di aver dato sempre il massimo, anche quando il risultato non è stato quello sperato. In questa occasione voglio inoltre ricordare una frase del regolamento di disciplina militare, che mi ha sempre guidato, la quale recita “Adempiere ai doveri del proprio stato non per timore di pena o speranza di ricompensa ma per intima persuasione della loro intrinseca necessità”.
Fare il Carabiniere, vuol dire lavorare in silenzio e nell’ombra, perché dietro ad ogni successo si cela un impegno che ai più è inimmaginabile, credetemi non è una cosa semplice è una professione che si può svolgere solo con passione, rettitudine e la consapevolezza dei sacrifici che questa missione richiede. 
Concludo augurando ai Carabinieri di Santa Croce, che lascio materialmente ma non con il cuore, ogni sorta di bene ed il raggiungimento di traguardi che rafforzano quel legame indissolubile con la popolazione. Alla Comunità, all’amministrazione, al settore produttivo, commercio e artigianato, auguro ogni successo e prosperità che sono nel vostro DNA. 
